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VALSUGANA L’idea di potenziare la
ferrovia della Valsugana, valutando
un raddoppio della linea l’aggiunta
di corse notturne, ha convinto tutto
il consiglio provinciale. Ieri è stata
infatti approvata all’unanimità la
mozione presentata dal consigliere
Paolo Zanella (Pd) che impegnerà la
giunta a migliorare in diversi modi la
ferrovia, su cui sono i corso i lavori di
elettrificazione: a questo si aggiunge
l’invito a collaborare col Veneto per
trovare un protocollo d’intesa sulla
costruzione di un nuovo binario, che
permetterebbe di aumentare il
numero delle corse sulla linea.

Il contenuto della mozione
Nel testo della sua mozione, il
consigliere Zanella sottolineava
l’importanza della ferrovia della
Valsugana, il modo in cui intercetta
parte del traffico che altrimenti
finirebbe sulla Ss47 e come al
momento abbia raggiunto il
massimo numero di corse possibili.
Un problema potenzialmente
risolvibile attraverso un raddoppio
dei binari. Ma ci sarebbero anche
altri accorgimenti per rendere la
linea più sostenibile e appetibile per
turisti e pendolari: in particolare, la
mozione proponeva di avviare un
confronto con Rfi e Trentino
Trasporti per valutare modifiche agli
orari dei treni, rendendoli più adatti
alle esigenze dei pendolari e delle
principali aziende del capoluogo, e
di prolungare il servizio serale fino
alle 23 per agevolare il rientro dei
lavoratori e degli studenti. Inoltre,
chiedeva di intervenire sullo
sbarramento e sull’accessibilità delle
stazioni, con marciapiedi adeguati
anche a disabili, passeggini e
b i c i c l e t te .
La giunta era invitata anche a
sollecitare il Ministero delle
Infrastrutture e Rfi per completare e
finanziare l’elettrificazione della

linea fino a Bassano e, infine, a
collaborare con la Regione Veneto e
la Provincia di Vicenza per un
protocollo d’intesa volto alla rettifica
e al raddoppio della linea ferroviaria,
valutandone la fattibilità economica
e sfruttando anche il Fondo Comuni
Conf inanti.

La discussione in aula
Un testo che, come detto, ha trovato
un apprezzamento trasversale
durante la discussione in consiglio
provinciale. «Il contenuto della
mozione è condivisibile perché in
linea con le azioni già in atto» ha
spiegato l’assessore ai trasporti
Mattia Gottardi, preannunciando il
parere favorevole della giunta.
Il consigliere Francesco Valduga
(Campobase) ha appoggiato la

proposta su un’alternativa al
trasporto su gomma, mentre
Roberto Stanchina (sempre di
Campobase) ha sottolineato come il
possibile aumento delle corse dovrà
essere accompagnato da una
riflessione sui passaggi a livello. A
Pergine, per esempio, il traffico
creato dalle stanghe è una delle
ragioni alla base delle richieste di
interramento della ferrovia, per ora
escluso da Rfi.
Il consigliere Roberto Paccher (Lega)
ha invece sottoscritto la mozione,
dato che non parlava esplicitamente
di porre la ferrovia come alternativa
alla gomma.
Infine, Carlo Daldoss (FdI) ha detto
che «varrebbe la pena fare qualche
ragionamento complessivo, magari
sognando che, attraverso la Val di
Sole, si possa arrivare a Venezia».

Speranze e lavori
Adesso la Provincia ha messo nero
su bianco l’impegno per raddoppiare
e potenziare la linea: questo,
ovviamente, non vuol dire che sarà
davvero realizzato un progetto in
tempi brevi. Si dovrà innanzitutto
verificarne la fattibilità tecnica ed
economica: un primo progetto era
stato delineato dall’i n ge g n e re
bassanese Alberto Baccega, con un
costo previsto di 1,2 miliardi di euro.
Una cifra pari a cinque volte a quella
dell’elettrificazione (attorno ai 250
milioni) ma che comunque non
sarebbe fuori dalla portata di un
colosso come Rfi, oppure di un
investimento dell’Unione Europea. Il
progetto di fattibilità dovrà poi
capire se sia possibile traslare nei
punti più problematici, come quello
tra Grigno e Primolano. La mozione
ha comunque riportato nel dibattito
pubblico il tema del raddoppio,
chiesto da tempo da gruppi come il
«Comitato mobilità sostenibile
trentino Alberto Baccega», che nei
giorni scorsi ha dato il suo sostegno
all’iniziativa di Zanella.
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Oltre a valutare
la fattibilità del nuovo
binario, l’atto promosso
da Zanella propone
anche maggiori corse
in orario notturno
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SAMONE Enrico Lenzi, di Samone, è
stato nominato Cavaliere al merito
della Repubblica Italiana. La
cerimonia con la quale Lenzi è stato
insignito del titolo si è tenuta nei
giorni scorsi presso il Commissariato
del Governo per la Provincia di
Trento, alla presenza della
Commissaria Isabella Fusiello e del
sindaco di Samone Sergio
Zanghellini.
Un riconoscimento importante, che
va a sottolineare l’impegno sociale
che ha caratterizzato Enrico Lenzi in
tutta la sua vita. 61 anni, Lenzi ha
svolto attività lavorativa come
infermiere professionale presso
l’Ospedale di Borgo Valsugana,
diventando nel tempo coordinatore
capo sala e collaboratore esperto
presso la direzione. Nel 2024 è
andato in pensione. Nel suo passato
figurano anche diversi impegni
amministrativi: sindaco di Samone
dal 2004 al 2016, in passato ha
ricoperto anche le cariche di
consigliere e assessore comunale. È
stato anche assessore nella Comunità
di Valle Valsugana e Tesino e

componente del CAL. È attivo nel
volontariato in diverse realtà
associazionistiche locali, tra cui
l’associazione Trentini nel Mondo.
Queste le parole del diretto
interessato, neo insignito del titolo di
Cavaliere: «Si tratta di un
riconoscimento che fa molto piacere.
Quando una persona fa le cose non
le fa per avere qualcosa in cambio,
ma è chiaro che quando il lavoro che
viene prestato viene premiato la cosa
fa molto piacere. È una cosa che ha

fatto piacere anche alla mia famiglia,
che da tutta la vita condivide il mio
impegno», le parole di Lenzi. «Questo
riconoscimento va poi condiviso con
le tante persone che hanno
collaborato con me in questi anni nei
vari ambiti».
Alla domanda sul futuro, così
dichiara: «Sicuramente non mi
sottrarrò all’impegno nella
collettività e per la collettività. Il mio
impegno civile continuerà
sicuramente, non posso pensarla in

modo diverso. Domani (oggi per chi
legge, ndr) parto per il Brasile
andando a trovare i trentini nel
mondo. Credo molto nella rete che
unisce i vari trentini anche al di fuori
dei confini, penso che siano fili che è
importante rimangano vivi. Tante
persone, anche se figlie o nipoti o
pronipoti di chi è emigrato,
mantengono un legame con la terra
di partenza. E assieme a loro si
possono costruire tante cose belle
insieme».
Nella cerimonia di consegna delle
Onorificenze al Merito della
Repubblica Italiana concesse dal
Presidente della Repubblica sono
stati premiati, oltre a Enrico Lenzi,
anche Nicola Bellebuono di Trento,
don Mario Bravin di Canazei,
Giuseppe Buttiglione di Mori,
Emanuele Fiamozzi di Lavis, Attilio
Marchi di Trento, Giorgio Perini di
Tione, Vigilio Valentini di Lona
Lases, Massimo Valenti di Sella
Giudicarie, Vincenzo Fiumara di
Levico Terme e Alceo Pastore di
Moena. Nella stessa giornata è stata
inoltre concessa la Medaglia d’O n o re
ai familiari di sette ex internati
militari.
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La cerimonia Lenzi (al centro) insieme alla commissaria Fusiello e Zanghellini, sindaco di Samone

BORGO Questa sera alla sede
della Comunità di Valle
Valsugana e Tesino, a Borgo
Valsguana, si terrà una serata
informativa sulla
consultazione popolare
relativa ai grandi carnivori. La
Comunità di Valle ha infatti
indetto tra il 17 e il 29
novembre una consultazione
in cui i cittadini si
esprimeranno a favore o
contro la presenza dei grandi
carnivori in Valsugana.
Durante la serata saranno
spiegate le ragioni di questa
consultazione e le sue
modalità e saranno presenti i
promotori della votazione,
come Danilo Perin, e alcuni
rappresentanti del Comitato
Andrea Papi. L’incontro si
terrà alle 20, in Sala Lenzi.
La consultazione è nata dopo
una serie di predazioni che
hanno colpito gli allevatori
della Valsugana e del Tesino
nell’ultimo anno, e in
particolare durante
l’estate. J.G.
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Raddoppio della ferrovia,
passa la mozione a firma Pd
La Provincia si impegna a potenziare la linea della Valsugana

Samone | Il 61enne ha lavorato come infermiere all’ospedale di Borgo, è stato volontario e sindaco

L’infermiere Lenzi è Cavaliere della Repubblica


